
Diritto collettivo di pesca - esercizio ab immemorabili - espropriazione per pubblica utilità  
 
Va affermata la natura demaniale civica, qualificabile come «uso civico», del diritto collettivo di 
pesca esercitato ab immemorabili da una comunità stanziale, che viene rappresentata dal comune.  
La demanialità statale di un bene non fa venir meno l’uso civico di pesca, sia nei confronti dell’ente 
pubblico, titolare del bene, sia nei confronti di privati concessionari del bene demaniale medesimo. 
L’espropriazione per pubblica utilità di un’area demaniale civica ne fa venir meno la demanialità e, 
nel caso che comporti trasformazione del bene che lo renda incompatibile con l’esercizio del diritto, 
comporta l’estinzione del diritto di uso civico. -  Commiss. usi civici Venezia, 23 marzo 1992, 
Com. Concordia Sagittaria c. Soc. Valli Zignago,  in Rep. fo. it., 1993, n. 1993 n. 39 e pubbl. in 
Giust. civ., 1993, I, 265, n. CACCIAVILLANI 
 


